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Ribadito in Consiglio regionale l'impegno dei partiti democratici a difesa dell'ordine pubblico 

Dura condanna per l'omicidio di Genova 
Favorire un civile confronto elettorale 
Nelle prossime ore l'assemblea marchigiana compirà un passo presso il ministero degli Interni - « Il crimi
nale episodio, ha detto il compagno Bastianelli, non può non essere inserito in una progressione di assassinii, ag
gressioni e attentati incoraggiata da chi non vuole che il popolo italiano scelga serenamente » - I! dibattito 

Un interessante spettacolo realizzato dai ragazzi di Pagliare del Tronto! 

Nella «Polonia» i costumi j 
e le leggende del popolo \ 
Gli studenti hanno impiegato le ore libere per effettuare ricerche sull'ambien- ; 
te che li circonda, per conoscere e capire i loro paesi, le feste e le « strane ; 
storie » che ancora girano per le campagne • Un nuovo modo di fare scuola | 

Dibattito a Fermo 

Volponi: sono 
i giovani 
i creatori 

della nuova 
Italia 

ANCONA - Una richiesta del Comune 

Necessario un efficace 
servizio d'ordine 

contro le provocazioni 
Il sindaco si è incontrato con il questore Cilfone 

ANCONA. 9 
Rappresentanti della lista « Democrazia proletaria » han

no invitato l'Amministrazione comunale di Ancona a 
negare la piazza per comizi del MSI DN. 

La giunta comunale, pur riaffermando il proprio con 
creto impegno antila.sci.ita e pur ncono-scendo la gravita 
degli episodi recentemente avvenuti in alcune località ita
liane. e dei quali il più ignominioso è quello verificatosi 
a Sezze Romano, ha preso atto dell'iniziativa di « Demo 
craza proletaria » ma non può negare, a norma di legge, 
l'uso delle piazze destinate allo svolgimento di comizi 
elettorali a nessun partito che partecipa alla consulta
zione elettorale. 

L'esecutivo del capoluogo marchigiano, proprio perche 
si rende perfettamente conto delle concrete possibilità che 
l'attuale campagna elettorale possa ancor p:ù degenerare 
e determinare cosi ulteriori episodi di violenza in cui mol
to spesso rimangono coinvolti anche inermi e pacifici cit
tadini, si è premurato di chiedere alle competenti auto 
rità che. in occasione di comizi del MSI-DN. sia posto 
un efficiente servizio d'ordine. Un servi-zio efficiente che 
stronchi ogni provocazione al suo insorgere, da qualsiasi 
parte essa provenga. 

Al riguardo il sindaco Monina si è incontrato con il 
questore di Ancona, dott. Idilio Cilfone, al quale ha fatto 
presente le preoccupazioni della Amministrazione comu
nale. 

Il questore ha ampiamente assicurato il sindaco che le 
forze dell'ordine faranno tutto il possibile affinché que 
sti giorni di vigilia elettorale vengano vissuti serenamente 
ed in tutta calma. 

ANCONA, 9. I ne. In altri termini, questa 
Il consiglio regionale ha | barbara progressione è dna-

espresso questa mattina sde- ramente incoraggiata e prò 
gnata condanna e vibrante 
esecrazione per l'atroce, tri-

mossa da chi non vuole che 
il popolo italiano scelga sere-

plice assassinio di Genova, j namente e consapevolmente 
L'assemblea, dopo un appas
sionato appello del presiden
te Bastianelli, h'a dato vita 
ad un significativo dibattito 

Su proposta del gruppo co
munista il consiglio regiona
le ha deciso di giungere ra
pidamente ad un'iniziativa 
unitaria per contribuire a 
garantire i! civile svolgimen
to della campagna elettorale. 
In difesa dell'ordine pubbli
co e delle istituzioni repub
blicane. Certamente, nelle 
prossime ore l'assemblea mar
chigiana compirà un passo 
anche nei confronti dei mi
nistero degli Interni. 

«Dopo che la Camera uve 
va concesso l'autorizzazione 
a procedere all'arresto del de
putato del MSI Saccucci — 
ha detto il compagno Bastia
nelli, in aperatura dei lavo
ri dell'assemblea — uvveniva 
a Genova un efferato tripli 
ce omicìdio. Le vittime pie-
scelte. un magistrato e due 
agenti, fanno ritenere che si 
sic di /tonte a forze orga 
aizzate, use ad operare con 
estrema determinazione e 
freddezza per impedire il nor
male svolgimento della cam
pagna elettorale, per semina
re il terrore ed il caos ». 

« Il criminale episodio — ha 
proseguito Bastianelli — non 
può non essere inserito nellu 
lunga catena di assassini, ag
gressioni. attentati, verifica
tici in queste ultime settima-

A Genova, colpendo un magi
strato e due appartenenti al
le forze di poliziu. si è vo 
luto attaccare e sfidare le 
istituzioni della Repubblica. 
Attacco e sfida possono e 
debbono essere recisamente | 
respinti: occorrono fermezzu j 
e decisione a tutti i livelli. \ 
soprattutto da parte del go
verno. vigilanza, unità fra le 
forze democratiche perchè si 
isoli l'eversione fascista, co- i 
munque camuffata ». j 

L'impegno per la vigilanza j 
e per l'unità è stato ripre j 
so dal presidente della giun
ta, onorevole Adriano Cial 
li (dei il quale ha afferma- | 
to che fra le masse popò i 
lari italiane è in piedi, vi 

Stasera dibattito 
a Pesaro con 

Massimo Toschi 

PESARO. 9 
Domanti sera a Pesaro (ore 

21, presso la sala del consi
glio di quartiere Pantano, in 
via Confalonieri) il prof. Mas
simo Toschi, candidato indi
pendente nelle liste comuni
ste, parlerà sul tema: « I l si
gnificato dell'impegno dei cat
tolici nelle liste del PCI ». 

In lotta oggi i lavoratori per i rinnovi dei contratti di lavoro 

Scioperi articolati 
in tutta la regione 

Nel Pesarese incroceranno le braccia i lavoratori del legno e dell'abbigliamento, in provincia di Ancona per 4 ore 
il commercio e per 8 ore i settori tessile e del legno - Iniziative previste nelle province di Macerata ed Ascoli 

I lavoratori 
del commercio 

chiedono 
un intervento 
della Regione 

I lavoratori del commercio, del legno, del
l'abbigliamento e del settore tessile si aster
ranno dal lavoro giovedì 10 giugno in tutta 

| la regione Marche. 
| Nelle varie province gli scioperi sono di-
! versamente articolati: in provincia di Pesaro 
! soltanto i lavoratori del legno e dell'abbiglia 
! mento; in quella di Ancona, il commercio per 
; 4 ore, e legno, tessili e abbigliamento per 
! 8 ore; in provincia di Macerata soltanto i 

settori del commercio e dell'abbigliamento 
e, infine, in quella di Ascoli Piceno, il solo 
commercio. 

Nel corso della giornata di sciopero si 
svolgeranno diverse iniziative. Ad - Ancona 
avrà luogo alla Fiera della Pesca una as
semblea regionale di tutti i lavoratori, oltre 
che I' « attivo » provinciale del settore com
mercio. A Chiaravalle l'« attivo» del set
tore legno. 

vivsima, la volontà di rin
saldare il patto costituziona
le. capace di diffondere lo 
spinto di comprensione e di 
solidarietà nazionale. « L'uni
tà popolare - ha ribadito 
Ciaffi — è l'unico antidoto 
contro la violenza, le cut ru-
dici affondano in mali anti
chi del paese». A questo pio 
posito il presidente della 
Giunta si è riferito da acu 
ti e preoccupanti dati di fat
to quali i cosiddetti «corpi 
separat i» e la malapianta 
maficna. 

Per la DC è intervenuto il 
capogruppo Gualtiero Nepi 
'usi tratta di recuperare i 
valori ed il \enso del potere 
e dello stato»). 

Per il PRI ha parlato Ve 
narueci: « Una de'le cause 
della violenza è da indivi
duare nella degradazione in 
cui si trova il paese. Bisogni' 
reagire, credere nell'Italia. 
isolare i puzzi criminali ». 

L'assessore Tornimi, social
democratico. ha ricordato che 
32 anni or sono i fascisti as
sassinarono Matteotti ed ha 
fatto un parallelo tra la situa
zione attuale in Italia ed il 
clima di prepotenza e disor
dine imperante in quei gior
ni ormai lontani. 

Per il PDUP ha parlato 
Massimo Todisco, i « le forze 
governative sono complici di 
quel che sta accadendo»). 

«Bisogna chiedersi a chi 
giovino questi crimini, se so
no attuati soltanto da forze 
interne al Paese o anche da 
forze esterne che agiscono pei 
conto di interessi interni ed 
esterni »: ha rilevato il com
pagno Giuseppe Righetti, ca
pogruppo del PSI. il quale 
ha poi osservato: « polizia e 
carabinieri bastano, se non 
hanno le mani legate da ipo
tetiche discriminazioni politi
che». L'esponente socialista 
ha casi concluso il suo in
tervento: « Senta il paese In 
gravità di questa situazione. 
comprenda il senso vero di 
questa ondata terroristica. 
non si lasci fuorviare da emo
tive considerazioni. 

Il capogruppo del PCI Di
no Diotallevi ha affermato: 
« Questi fatti non hanno nul
la a che vedere con lo scon
tro elettorale in atto, anche 
se hanno un movente politi-

I co: quello di creare un eli-
j ma di panico per spostare 
! il centro del dibattito elet-
I torale e impedire un voto se-
I reno e ragionato ». Anche ii 

nostro compagno ha fatto ri
ferimento alle torbide conni
venze di appartenenti a ser
vizi segreti ed alla polizia. 

« / partiti — ha concluso 
Diotallevi — debbono man
tenere anclie in campagna ! 
elettorale legami democratici t 
e costruttivi per realizzare j 
un rapporto permanente ed | 
attivo con le istituzioni ed i I 
corpi di sicurezza dello stato». ! 

Colli del Tronto: ragazzi del gruppo della professoressa Pina Camaroni intervistano una gio- j 
vane sul problema dell'occupazione femminile nel paese ; 

In alcune scuole la fine del
l'anno scolastico è coincisa 
senza dubbio con qualche... 
lacrima davanti ai tabelloni: 
alcuni bocciati, molti riman
dati ima quando butteremo 
via questi famigerati esami di 
riparazione? ) . A Pagliare del 
Tronto — una scuola di cui 
ci siamo occupati spesso in 
queste colonne e. vedremo. 
non a caso — l'anno è fini
to con uno spettacolo teatra
le e musicale, che si intitola 
«La pulomu». un lavoro che 
e costato tanta ricerca e tan
to impegno ai ragazzi della 
scuola media «Giovanni 
XXIII ». ma soprattutto ha 
moltiplicato in lutti — inse
gnanti. genitori e studenti ~ 
la voglia di fare scuola in 
modo diverso. 

Chi ha letto il nostro gior
nale sa che l'idea di mette
re in scena il lavoro è parti
ta dagli stessi studenti. Han
no impiegato le ore di liber° 
attività della loro settimana 
scolastica per ricerche siili' 
ambiente che li circonda, per 
conoscere e capire i loro pae
si, le feste e le leggende del
la loro terra.. 

Hanno ascoltato dalla boc
ca di contadini, donne, gente 
del popolo le storie strane 

che girano per la campagna. ' L'obiettivo è quello di apri-
Una di queste era cosi bella 
ed interessante die i raoazzi 
hanno deciso — con l'aiuto 
dei biavissimi insegnanti che 
li seguono -- di metterla in 
teatro e di interpretarla. 

E' iniziato un enorme lavo 
ro di riceica e di studio < fon-

re la scuola alla società vera. 
Due narratrici <Carla e Ga

briella) mantenevano vivo il 
racconto, mentre la prima 
parte del lavoro era costitui
to dalla utilizzazioni' di dia
positive sull'ambiente locale. 
Xell'intcì vallo fra l'ima e 

damentali sono slate le espe- j l'altra parte, i! coro della 
rienze dirette, con tanto di re- i scuola ìm cantalo coli popò-
qistrutore alla mano e di qua- > lari di tradizione lai ale. I ru-
dermni per appunti). «La I pazzi hanno rappresentato 
paloma » è ambientata nella j « La pulomu '> cosi come è 
antica Villa Salatimi, e il 
luogo, bello e strano, lui ac- j 
ceso la fantasia dei ragazzi. I 
/ gruppi di lavoro si erano i 
divisi le zone di ricerca: Ca- ! 
stonino. Colli. Spinetoh. \ 

Alla rappresentazione (non ', 
potrebbe essere diversamen- { 
te) c'erano tutti, parenti, gè- \ 
nitori, insegnanti, piccoli a- I 
mici: applausi a non finire, i 
E' stato qualcosa di ben di- j 
verso dalla solita « recita ». \ 
freddimi e super confeziona- • 
la dai grandi per i piccoli, i 
Altro ' Questa esperienza ; 
(«indimenticabile ». hanno ' 
detto tutti coloro che l'han- 1 
no vissuta) ha solide basì di ! 
partenza ed alcuni agganci < 
sdentici, poiché gli insegnali- , 
ti fiatino studiato a lungo ] 
metodi e criteri di attività. • 

stata loto raccontata dai vec
chi. dalla gente: e quella 
gente si è riconosciuta. Si 
tratta tiunque. ili una impor
tantissima operazione cultu
rale ed è veramente molto 
significativo che sia stata 
proprio la scuola a realizzar
la ila scuola deve essere que
sto oggi, non più una tiispen-
satnee di bordature o di di- \ 
cliette sonati). j 

Socializzazione, lavoro in li
bertà e in collaborazione, spi- ] 
rito critico e creatività sono i i 
termini più ripetuti, al mo
mento dei commenti sull'ini
ziativa. «Sono soddisfattissi
mo — dice il preside Ma-
maioni. — Anche così si co
struisce una personalità aper
ta. disponibile, at tenta ai prò 
blemi sociali ». 

Sei monifestozioni nel Pesarese 
ANCONA.9 

I lavoratori del commercio e 
del turismo scenderanno in 
sciopero domani, giovedì, per i di lotta per il rinnovo dei con 

corpi 

In segno di protesta con
tro l'orrendo crimine di Ge
nova. il Comitato antifasci
sta della provincia di Anco
na ha indetto per domani. 
giovedì (ore 18 in piazza Ro
ma) un comizio unitario. 

Saranno istallati gl i impianti 

Dissequestrato ieri il 
calzaturificio « Gioia » 

In provincia di Pesaro-Urbino 

E' nato il 1° Consorzio 
sanitario delle Marche 

PESARO. 9 | 
Nell'ambito delle iniziative j 

quat t ro ore in tut ta la Regio 
ne. La federazione unitaria 
della categoria, oltre a procla
mare la lotta che si inquadra 
nelle iniziative per il rinnovo 
del contrat to nazionale di la
voro. ha preso anche in esame 
le esperienze fatte in alcuni 
comuni marchigiani per il 
contenimento dei prezzi 

A tale proposito la Federa
zione sindacale ha rilevato 
che tali azioni locali sono sol
tanto fatti isolati e non omo-

trat t i di alcune categorie, 
scioperano domani per otto 
ore nel Pesarese i lavoratori 
del legno e del settore tessile 
e abbigliamento. Provincial
mente avranno luogo sei ma
nifestazioni: a Villa San Mar
tino di Pesaro. Montecchlo, i 
Fossombrone. Gallo, Ferm:- j 

ì gnano e Mondolfo. ; 
Le organizzazioni sinda.-ali j 

intendono chiudere sollecita- . 
mente 1? vertenze con t ra t tu i 
li di queste categorie, le cui 

I! padronato mostra a pa
role di concordare con iV.t 
• etiiramento del sindacato. 
ma n^' fatti, ciò*1 nella t rav 
tativa, come si entra nel nv»-
rit."> del punti fondamenta-i 
de'le piattaforme (centro lo 
rie;/!: investimenti, organizza
zione del lavoro, inquadra 
mento unico e ambien'e) la 
.'Ui posizione assume i toni 
ae'l.t chiusura netta e sostan-
zia :e. 

Attraverso la rivendicazio-

rogabile anche per un sano e 
corretto sviluppo del settore. 
Ma prioritario e portante di 
tut ta l'iniziativa contrattua
le è il punto che riguarda il 
controllo degli investimenti. 
Ci riferiamo specificamente al 
settore del legno per il peso 
che questo assume nella pro-
v inca di Pesaro (12 mila ad
detti. i tre quarti dell'intera 
regione), ma il discorso vale 
nelle sue linee generati all
eile per altre ca te io ri e. Con-

ne dell ' inquadramento unico ] trollare gii investimenti "uol 

CIVITAXOVA .MARCHE. «I 
! E' stato dissequestrato il calzaturificio 
j t Gioia • di Civitanova Alta, lo stabilimento 

» serrato > due giorni orsono dal pretore Re
bori. in seguito all'inosservanza tifile pre
scrizioni dell'Ispettorato del Lavoro circa la 
istallazione di impianti aspiratori per l'eli 
turnazione di gas tossici, che avevano provo
cato alcuni casi di polinevrite fra i lavo 
ratori. 

La decisione è stata assunta dal magistra
to dopo un incontro con il titolare della 
azienda. Linardeili. e il suo legale. Si c 
infatti saputo che il proprietario del calza 

sarò i! testo de! documento ! lurificio aveva già avviato contatto con una 

PESARO. 9. — Partecipa
zione totale dei lavoratori 
del Pesarese allo sciopero 
proclamato dalla Federazio 
ne nazionale CGIL. CISL. 
UIL per protestare contro la 
provocazione antidemocrati
ca di Genova. E' stato di
stribuito capillarmente dalla 
Federazione provinciale uni
taria CGIL. CISL. UIL di Pe 

genei. per cui ritiene neeessa- j piattaforme non si discosta*™ 
rio un intervento della Regio 
ne che oltre ad indicare linee 
specifiche di intervento, pos 

il sindacato vuole avviare un 
processo di riqualificazione 
del ruolo dei lavoratori, con 

sa coordinare tali iniziative 

nei contenuti da quelli di al- i la modifica della orzanizza 
tri settori che hanno già no j zione del lavoro, ora est re-
s.trvmv.nte rinnovato il con- i inamente parcellizzata. Que-
t ra t to . 1 sta è una esigenza impro j 

f una ala volta—) Trifogli 
telefonista 

In quanto a perspicacia 
e ad inventiva Trifogli. 
agli altri candidati de, li 
batte tuttil Ci sono gli stu
di TV. quelli del medico. 
dell'arrocato. della chiro
mante. Ebbene. Trifogli 
ha allestito uno < studio e-
lettorale > tutto suo. Per 
comunicarlo ha fatto la 
sua brava inserzione « a 
pagamento > su qualche 
giornale. 

Come ogni rispettabile 
professionista riceve (tele
fonicamente) ad ora fissa: 
precisamente « dalle 11.30 
alle 12.30 dt tutti i giorni 
feriali >. Giustamente — 
è sottinteso — la domeni
ca Trifogli spranga l'uscio 
dello « studio * e... Ma non 
vogliamo infilarci nella sua 
privacy. Ovviamente è li
berissimo di andare a far
falle o anche di centellina
re tutti i minuti degli an
ni in cui è stato sindaco 
di Ancona. Un replay pie
no di anfratti e di risvolti. 
molto lungo. Ma Trifogli 
non demorde: adopera il 
segnalibro e rinvia il prò 
sieguo alla domenica suc
cessiva. 

E' così, il prof. Alfredo 
Trifogli. Ama circolare con 
l'etichetta. Ce chi si atte
sta * ex alpino >. chi * ex 
naturista >. chi « ex cac
ciatore di talenti ». Lui si 

IL PROF. 

Alfredo Trifogli 
GIÀ' S1XDACO DI ANCONA 
. ^ . i T a - . . ii - - . « • . » » T :.i i>. .-i*: <•>..«•_..! ti A - . - m 
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POTETE CHIAMARLO AL TELEFONO N. 28.773 

dire acquisizione di maggio 
ri diritti e maggior potere 
dei lavoratori, tali da con
sentire una effettiva difesa 
dei livelli di occupazione e un 

j reale controllo delle condizio- | 
| ni di lavoro. E" questa ìa via j 
I per realizzare il massimo del-
j l'unità fra tutt i i lavoratori. 

occupati, disoccupati e sottoc-
cupati. 

L'mdustria del mobile del ' 
Pesarese ha ormai avviato j 
processi di ristrutturazione ! 
sia interni che esterni. Si ba- ì 
sano soprattut to sull'incre- j 
mento della meccanizzazione ; 
e su'.la utilizzazione di nuove i 
tecno'ogie e avviano riorga- I 
n izw. ' -n i ne! territorio con- j 
s h u n t i in forme varie di de- ' 
centramento produttivo: affi- \ 
dan i • cioè a piccole e picco j 
kr-sime imprese l'esecuzione • 
di diverse fasi lavorative e di ì 
parti del prodotto fino al la j 
voro ? dom:cìì:o e a"» decen ì 
tr.i.i.cnto di :ntem: reparti ', 
produttivi, ricomponendo co 

delia Segreteria nazionale 
sui fatti di Genova. 

Anche l'Amministrazione 
provinciale di Pesaro-Urbino 
e la Giunta comunale di Pe
saro hanno condannato for
malmente l'infame e provoca
torio omicidio di Genova. 

ditta di Appianano per istallare gli impianti. 
Ora i lavori dovranno essere completati 
entro il 2ó giugno. 

Il signor Linardeili dovrà pagare una cau 
/ione di 10 milioni di lire. Queste sono U" 
condizioni poste dal magistrato per la revo 
ca del sequestro. 

PESARO. 9 
Con l'emissione del decreto del presidente 

della Giunta regionale, ratificato dal Com
missario governativo, è s tato creato il pri
mo consorzio sociosanitario della regione 

Si t ra t ta del Consorzio del Montefeltro j 
che raggruppa 15 comuni i Auditore. Belfor-
te. Carpegna. Frontino. Lunano. Macerata ! 
Feltna. Mercatino .Conca. Montecerignone. 
Montecopiolo. Montegrimano. Piandimeleto. 
Pietrarubbia. Sassocorvaro. Sassofeltno, Ta-
voleto) e la Provincia di Pesaro e Urbino. Il 
consorzio ha sede a Macerata Fel tna. 

Nei prossimi giorni la provincia e i comu
ni interessati procederanno alla nomina degli i 
organi consortili per poter varare ì program 
mi di immediata attuazione quali la medi
cina perinatale, scolastica e del lavoro, che 
vedono coinvolte le strut ture degli enti lo 
cali e degli ospedali della zona 

Già in tale senso si è proceduto attuali 
do i primi interventi por le neoplasie alì'u 
tero. la vaccinazione antiro.iolia. !a fluoro-
profilassi per la cane dentaria. 

FERMO, 9 
Lo scrittore Paolo Volponi 

ha incontrato i giovani di Fer
mo nel corso di un dibattilo 
organizzato dalla FfìCI neha 

i sala dei Ritratti dei palazzo 
i comunale. L'iniziativa, pro-
i semata dal responsaiv'e del-
I la FGCI Nicola Miranda, ha 

raccolto a t torno allo .-.entiore 
circa 300 giovani. Paolo Vol
poni ha iniziato pr?eiiando 

i che « i giovani hanno la ca
pacità per capire che il loro 
problema non si lim.ta ad 
essi ma si colloca a l l ' tn term 
delle s trut ture sociali o ne! r 
capacità della società di ?ei-
virsi di essi ». 

« I giovani - egli ha det
to — hanno fame di parte
cipazione e vogliono far poli
tica concreta sui grandi te 
mi della difesa della demo 
crazia. dello sviluppo indu
striale e della ripresa agri 
cola >>. 

Tracciando il quadro ohe 
ha portato al '08. Volponi ha 
detto che i giovani hanno cn 

j pito che la cultura non è so 
i lo nella scuola, cosi come la 
I politica non è solo nel Par 

lamento e da questa coscien 
/a può partire quel processo 
di rinnovamento della società 
che modifichi il vecchio sta
to. il quale dai tempi della 
destra storie.» si regge som 
pre sugli stessi equilibri Hi 
potere. «Questo fatto — ha 
detto Volponi -- ha impedito 
al Paese di modernizzarsi, r: 
solvendo i suoi conflitti di 
base ». 

Le contraddizioni «odierne e 
in particolare la grave situa 
zione giovanile ha teso a 
sottolineare Volponi — sono 
il frutto di questo contrasto 
tra l'interesse del vertice di 
potere, rappresentato dalle 
classi tradizionali, e le giuste 
aspirazioni delle nuove classi 
emergenti, prima tra tutte 
quella operaia. Il fascismo è 
stato cosi il tentativo di dare 
«una investitura dall'alto del 
vecchio potere che con tale 
forma arrogante sapeva di 
poter continuare a imporre il 
vecchio sistema ». 

Tutta la stessa politica ita 
liana del dopoguerra, la poh 
tica cioè della classe domi 
nante. non è stata una poli
tica intesa come «stor ia» . 
come partecipazione ai gran 
di problemi, né una politica 
come governo, ma una poli 
t ua come potere e come sot 
togoverno. « In questo senso 

! - ha detto Volponi — la DC 
> ha gestito il Paese secondo le 
j regole del vecchio potere, non 
I ha fatto un salto popolare an 
! che se c'è stata la Resisten 
i za; anciie se abbiamo conqu: 
j stato una nuova Costituzione 
! la DC ha gestito la continui 
I tà del vecchio Stato >. Da 
' ciò è dipeso un certo modo 
• dello sviluppo economico e In 

sua crisi at tuale. Ciò hanno 
capito i sindacati nel 1969, 
quando hanno cominciato a 
chiedere nuovi livelli e forme 
di sviluppo, reclamando fi 
nalmente un nuovo ruo'o ;>cr 
la cultura nel contesto dei 

i problemi economici e sociali. 
Questa nuova visione, che si 
gnifica programmazione e 

I pianificazione, è costata e co 
i sta ancora lotte e sacrifici ». 
j « In queste lotte ì giovani 
] hanno dimostrato di avere — 
j ha concluso Volponi — una 
j sana violenza (intesa come 
| volontà di studiare, di co 

struire. di intervenire) che 
può servire a riscattare il 

l Paese. Essi reclamano un 
j modello nuovo di sviluppo che 
1 dia un significato al loro Ia-
j voro. Grazie a ciò si può 
• quindi guardare con ottimi 
! .imo all'avvenire ». 

s. m. 

Intervista al compagno Pasquale Salvucci, candidato del PCI al Senato 

UN RAPPORTO COSTANTE TRA POLITICA E CULTURA 
«Il politico, per la complessità dialettica dei problemi e delle forze che agiscono e che emergono dalla nostra società, ha bisogno dei risultati realiz
zati dalle forze culturali, ricche di molteplici e di diverse matrici ideali» - La scelta coraggiosa di intellettuali cattolici entrati nelle liste comuniste 

si :n modo decentrato l'intero 
I c-.-'c n: produzione. 

PU39LIOTA- ELETTORALE A PAGAVLNTO 

! 

i ! Cesa p e r ^ g u e il padronato i 
| j :<~>T\ questo d:?eeno? La ricon j 

o:> -; . del potere perduto in ; 
fab'ii-.ca in seguito alle 'ot te ! 
operaie dezli ultimi ann i : la I 
civis.one dei lavoratori per ; 
indebolirne la capacità di . 
Ietta, la creazione di un set- I 
to.v industriale fragile, mar- i 

Rivolgiamo alcuni quesiti. 
di grande interesse in que 
sta tormentata fase e le t ta 
rale. al compagno Pasquale 

i Salvucci, preside di Facoltà 

professa e già sindaco di 
Ancona ». Xon c'è da ver
gognarsi, ci si intenda. 
Tuttavia, il candidato Tri
fogli dovrebfìe. almeno 
qualche volta, spiegare 
perché sindaco di Ancona 
non lo è più. Lui ed il suo 
partito si sono autoesclusi. 
Hanno improvvisamente 
scoperto, quasi alla vigilia 
del voto, che assieme ai 
comunisti non si può lavo 
rare. I comunisti « sporca
no » a toccarli e * ululano » 
inrere di parlare. 

Trifogli e la DC non era
no • dello stesso parere 
quando riconoscevano — 
nei mesi duri del sisma — 
ai comunisti di essersi 

rimboccati le maniche e 
trasformati in consiglieri, 
assessori, impiegati, orga 
nizzatori. Ed è solo un e 
sempio del vastissimo con
tributo dato dai comunisti 
alla vita di Ancona. 

Ma adesso Trifogli ha 
scelto il telefono come mez 
zo di comunicazhne. Xon 
vede in viso la gente di cui 
i comunisti sono cosi tanla 
parte. Ha risolto il timore 
del contatto e del con
tagio. 

Però non vi appare tre
mendamente isolalo e solo. 
dentro il suo « studio elet
torale ». questo candidato 
telefonista, e già sindaco 
di Ancona? >. 

all'Università d: Urbino e 
candidato nello stesso col 
legio senatoriale. 

Qual è il rapporto fra 
politica e cultura e quale 
è stato l'impegno dei co 
munisti per svilupparlo? 

« Il PCI. dopo un proces 

' poranea. E" necessario af-
j fermare la autonomia della 

cultura nella meiodoloz.a e 
I nel corso stesso della elabo 
! razione culturale. al:r.men:i 
I . risultati non sarebbero p.u 
! oggettivamente vai.di. ma 
! condizionati e perc.ò distor-
i ti. Allora, per quanto possi-
' bile: gestione sociale dezli 
j strumenti della ricerca e 

delle organizzazioni cu.tura-
| li. ma. al tempo stesso, pub-
i blicità dei risultati, nel sen-

' m.naz.one di ciò che si de 
; ve fare ceor .a i per lasc.are 
! al altri il compito di fare. 
! ma cercando egli stesso la 
; difficile mediazione tra !a 
; elaborazione culturale e i'.m 
; pegno politico diretto. 
| Un al t ro importante dato 
, da rez.i trare e la contradd. 
; z.one tra un sempre p.ù pre 
: potente dilatarsi ed accen 

a li nostro p a n n o rifiuta ; e partito politico. Essi come 
ogni forma d. integralismo, j noi rifiutano ogni forma d. 

tuarsi della domanda di cul
tura m strati amp. della so 
e.età civile e la incapacità 

l 
I 
ì r.tenendo che ia compiess. 
i tà de: problemi e dei zuasti 
• profondi e dilatati della no 
t stra v,ta civ.'.e ed istituz.o-
| naie po^^a e.-oere affrontata 
i ^olo dal concordo o.zan.co. 
' /»nche se .ntemam.-ntt- .»rt. 
i colato, d; p.u forze poi;:.che 
1 e culturali. 
t pero verso 

zirale e facilmente r.cattabi- j 50 non semplice, è giunto j so che le risultanze della ' dee. organismi culturali e.-»i 
le che nelle situazioni econo ; orma: da tempo a'.la chia ' ricerca sc.entifica e del.e ' stenti «scuole, istituti, cen 
miche difficili, funza da 1 vai- i rezza sulla determinazione j operazioni culturali hanno j :r. di ricerca, eco a corr. 

intezrali.smo. 
Quando un partito politi 

co come la DC. soprattutto 
in larga parte dei suo. ver 
nei ed .n certe sue forze (va 
resp.nto un z.ud.z.o md.ffe-
renziato e total.zzante» agi
sce nella prass. poiit.ca in 

tut te orientate ; una brutale nezaz.one pro-
prozetto della j pr.o d. quei pr.ncip. reiig.o 

». della v.ta. che imponzono 
«il credente un impegno co

vo!» di scarico T» per la gran- j del rapporto che la politica 
de industria, alla quale è to J non può che mantenere con j 
ta 'mente subordinato In que la cultura, soprattut to in . 
?to quadro emerge con chia- i questa fase storicamente de 
rezza come questo tipo di n- ! terminata della nostra vita 
strutturazione conduca ad u- ' socio poiit.ca economica, a 
na pegziore condizione di la ; rat tenzzata dalla grave cri 
voro ed accentui un tipo d: si di cui è responsabile la 
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un significato solo se sono i spondere a questa domanda. 
riconosciute da', pubblico e ' La ragione di c o sta pur 
se portano un contributo al- | sempre nella politica di KO 
l'azione stessa del politico j verno che ha abbandonato 

quelle istituzioni ad un len
to e a volte contraddittorio 
disfacimento, sia per un pre 

real.zzazione d: una sor.età 
e d: uno stato ne: quali non ; 
abbiano p.u posto le mg.u-i*. ! 

z.e. le d.scnm.naz.om che 1 
caratter.zzano la realtà nella j 
quale s.amo immers.. i 

Anche 1 cittad.m che nf.u 
tano il marxismo come con 
cezione del mondo, ma che ! 
in esso trovano gli strumenti I ne dalla lotta, d, agire in 
più avanzati per l'analisi del- i piena autonomia nel Parti-

stante per la liberazione del
l'uomo da tut te le eondiz.oru 
che lo avviliscono e io ren
dono spregevole, si g.ustifica 
in pieno ia scelta, da p a n e 
di quei cattolici che rifiuta
no il disimpegno e l'evas.o 

la società e per l'attacco e 

sviluppo del settore « aiiota 
to * dai grandi complessi e 
nel quale ìe medie e picco
le aziende non riescono a dar
si prospettive certe e autono 
me. essendo sempre più do
minate o direttamente — tra
mite le commesse — o indi
ret tamente — tramite il mer
cato e il credito — dalla gran
de industria. Di qui risultano 
chiari 1 nessi esistenti fra la 
lotta che conducono 1 lavora
tori. anche attraverso il rin
novo contrattuale, 

i prepotente e cieca logica di 
potere della DC. che di voi 
ta in volta ha umiliato e 
piegato a questa stessa lo
gica al tre Jorze politiche e 
culturali. 

Il politico, per la comples 
sita dialettica dei problemi 
e delle forze che agiscono e ' 
che emergono dalla nostra j 
società, ha bisogno dei ri- j 
sultati realizzati dalle forze j 
culturali, ricche di moJtepìi- : 
ci e di diverse matrici idea- j 
li. che costituiscono il tes- ! 
suto della cultura contem- . 

che le utilizza sia come stru
menti di analisi della real
tà. sia — quando possibile — 
come mezzi di intervento e i ciso calcolo politico, sia per la distruzione degli aspetti 
di zestione del reale. j l'incapacità stessa di prò- t negativi che le sono pecu-

Tutto questo presuppone porre una politica culturale i lian. possono lottare insieme j delle ragioni della coscienza 
pluralismo i all'altezza delle richieste del- . con i comunisti in vista di religiosa — la disponibilità il principio del p 

culturale e della tolleranza. 
di questa conquista del mori-

i do borghese, che il nostro ! 
1 part i to fa propria anche per- [ 
1 che la borghesia che l'ha 

prodotta e teorizzata si pò- j 
| ne sempre di più come sua 
i negazione e impoverimento. I 

D'altra parte c*è l'atteggia- ' 
mento dell'intellettuale che ' 
si impegna in prima persona I 
nella vita politica, non vo
lendosi limitare alla deter- i 

I la società civile. Di qui il bi-
' sogno di una nvitalizzazione 
ì di quegli organismi e di un 
! superamento dello steccato 

che li divide dalla realtà del 
| Paese ». 

I ' Parlavi di pluralismo. 
< Puoi darci un tuo giudi-
1 zio sui rapporti fra marxi-
| imo e cristianesimo, un 

tema su cui si discute tan
to In questo periodo? 

questo compito, senza per 
questo dover rinunciare alla 
loro fede e alla loro autono
mia di pensiero e di cultura 

Il Concilio Vaticano II ha 
aperto questa possibilità. S. 
spiega da qui la scelta corag
giosa fatta da intellettuali 
cattolici eminenti di entrare 
come indipendenti nelle li
ste del PCI. La loro tesi è 
che non vi sia un rapporto 

I meccanico fra fede religiosa 

to Comunista, il solo che ab
bia dimostrato nei fatti — 
accanto ad un p.eno rispetto 

e ragioni della cose 
giosa — la disponi 

! a fare posto a quanti inten 
dono lottare per una società 
più giusta, anche se perma-

I ne. ma viene garanti ta e ri 
1 spettata, la differenza nella 
, concezione dell'uomo e dei 

suo destino nel mondo. 
Come ha detto Gozzmi. se 

la differenza fondamentale 
sta nella concezione del fine 

1 ultimo della storia, dentro la 
s tona noi possiamo e dob 
biamo combattere i i n l f i 1 
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